
COMUNE DI UTA
PROVINCIA DI CAGLIARI

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero  21   Del  22-07-14

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA
DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC)

L'anno  duemilaquattordici il giorno  ventidue del mese di luglio alle ore 09:15 in Uta e
nella sala delle adunanze, del Palazzo Civico in Piazza S’Ollivariu, convocato con
appositi avvisi, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria – in Prima
convocazione.

Partecipa alla seduta il  Segretario Comunale  Dott.ssa LAI PAOLA

Sono presenti i Consiglieri:

PIBIA GIUSEPPE P MAMELI DONATELLO P
FENU ENRICO P CABRAS MARIA LAURA P
PISCEDDA ANGELO P USAI FRANCESCO P
PITZANTI GIULIO P COGHE FERDINANDO P
COLLU SERGIO P PINNA IGNAZIO A
FENU FRANCESCO A MELONI FRANCESCO P
PORCU ROSSANA P ANGIONI TOMASO P
MACCIONI ROBERTO P ENA GIOVANNI P
DEDONI ALESSANDRO A

risultano presenti n.  14 e assenti n.   3.

Scrutatori:

PITZANTI GIULIO
MAMELI DONATELLO
MELONI FRANCESCO

Il Presidente Sig.ra CABRAS MARIA LAURA invita il Sindaco ad illustrare
l’argomento all’ordine del giorno.

Il Sindaco procede alla lettura della proposta di deliberazione.

Chiede ed ottiene la parola il Consigliere Angioni Tomaso Capogruppo “Insieme per il
futuro” il quale lamenta di non aver potuto partecipare alla Commissione Consiliare
Statuto e Regolamenti in quanto non ha ricevuto la convocazione. Rileva, inoltre, che
l’orario di convocazione della Commissione, fissato per le 11.00, risulta inadeguato alle
proprie esigenze di lavoro, come per altro, già segnalato più volte.



Conclude annunciando di non poter approvare il documento non avendo potuto
partecipare alla sua “disamina”.

Chiede ed ottiene la parola il Consigliere Coghe Ferdinando Capogruppo “Lista
Coghe”, il quale preliminarmente, contesta anch’esso l’orario di convocazione della
Commissione. Concorda con gli interventi precedenti riguardo all’imposizione della
IUC dal governo centrale, obbligando i Comuni alla sua applicazione. Evidenzia che,
comunque, la norma lascia dei margini di manovra. Intende, infatti, proporre al
Consiglio Comunale l’approvazione di una modifica al Regolamento per azzerare
l’aliquota della TASI. Dà lettura, quindi, di un documento, che consegnato al Segretario
Comunale viene allegato alla presente sotto la lett. “A”, avente ad oggetto “Proposta
riduzione aliquota TASI allo 0% - emendamento del. N° 49 del 03/07/2014” e propone
quindi il seguente emendamento:
dichiarare con apposito atto deliberativo per l’anno in corso la TASI non dovutaa.
per l’azzeramento di aliquota per le abitazioni principali nelle categorie catastali
A1, A8 e A9, e relative pertinenze, aliquota zero per mille;
di dichiarare inoltre l’azzeramento dell’aliquota di base TASI ai sensi del commab.
676 della Legge 27/12/2013 n. 147 per tutti i fabbricati diversi dalle abitazioni
principali e relative pertinenze e per aree edificabili.

Il Sindaco rileva che l’argomento all’ordine del giorno risulta essere l’approvazione del
Regolamento IUC e non sono in discussione le aliquote TASI le quali saranno oggetto
di specifica approvazione da parte del Consiglio in una successiva seduta. Chiede,
quindi, l’intervento del Segretario Comunale in merito.

Il Segretario Comunale chiarisce che le aliquote TASI devono essere oggetto di
specifica deliberazione, peraltro, da adottare ogni anno, laddove il Regolamento
disciplina aspetti generali e validi anche per gli anni futuri. Fa notare inoltre che
l’emendamento deve essere volto a modificare o ad aggiungere articoli attinenti
all’argomento, mentre la proposta del Consigliere Coghe non specifica quale articolo
intenda emendare.

Il Consigliere Coghe Ferdinando specifica che, da emendare deve ritenersi l’articolo 41
il quale prevede già altre agevolazioni. Chiede che il Consiglio si esprima sulla sua
proposta, la quale, qualora accolta, verrà perfezionata con apposito atto deliberativo in
una successiva seduta. In questo momento è necessario che ”Intanto si voti il principio,
e si perfezioni l’atto prima del bilancio”.

Il Sindaco ribadisce che l’intenzione dell’Amministrazione è quella di azzerare la TASI,
come gia annunciato nella propria relazione illustrativa, ma ciò avverrà con successivo
atto propedeutico all’approvazione del bilancio. La proposta al momento deve essere
respinta.

Il Consigliere Coghe dichiara che a questo punto si vede costretto, in segno di protesta,
ad abbandonare l’aula e chiede che: “sia verbalizzato che abbandono l’aula in quanto
l’atteggiamento di chiusura totale dell’Amministrazione verso i problemi della
popolazione è tale che non mi consente di continuare a presenziare in queste
condizioni. Signor Segretario, credo che sia opportuno che venga scritto che la
presente proposta che ho depositato rimane valida per i Consigli futuri, e che
comunque questo non mi esime dal protestare in modo vibrante nei confronti di una
Amministrazione che ancora una volta assume un atteggiamento scorretto nei confronti
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soprattutto dei cittadini, non perché la proposta viene dal proponente, dal sottoscritto,
che ritiene di essere l’ultimo dei cittadini di Uta, ma perché chi siede in questo
Consiglio rappresenta la volontà popolare, e in qualche modo viene mortificata la
volontà popolare quando si rigettano in questo modo, senza volerle discutere neanche,
proposte volte a migliorare le condizioni della tassazione che i cittadini di Uta debbono
sopportare in un momento difficile per tutti. Io non voglio avere la primogenitura della
proposta, non mi interessa, credo che fosse una proposta fatta onestamente
richiamando la norma, gli articoli di legge che prevedono la possibilità di seguire
questa strada nella riduzione della tassazione senza andare a fare campagne elettorali
o proclami di qualsiasi tipo. È un provvedimento che dovendo essere condiviso da tutti
è di tutti e non di una parte della minoranza o della maggioranza, ma di tutto il
Consiglio, e se il Consiglio votasse in modo unanime sarebbe anche meglio di qualsiasi
altra soluzione. Non credo di dover continuare a partecipare a questa riunione,
considerato che la maggioranza ha optato per una linea di chiusura totale, e io ne
prendo atto e lascio lavorare in pace chi non vuole ricevere suggerimenti, non vuole
avere osservazioni, non vuole che gli venga in qualche modo suggerito quale può
essere una strada migliore da percorrere, considerato anche, ripeto, le gravi difficoltà
che stiamo attraversando. Si trattava semplicemente di fare una proposta, avremo
votato tutto il Regolamento, vi abbiamo detto all’inizio che voi non siete i gabellieri, ma
che è una imposizione di legge. Abbiamo accolto favorevolmente la riduzione del 20%
laddove avete previsto le agevolazioni per la parte di tassazione per la quale avete
previsto di fare questo, l’abbiamo recepito in senso positivo. Non riusciamo a
comprendere per quale motivo ci sia una chiusura di questo tipo; una chiusura di
questo tipo, se questa rimane mi obbliga ovviamente ad abbandonare l’aula”.

Il Presidente invita, quindi, il consesso a procedere alla votazione dell’emendamento
proposto dal Consigliere Coghe Ferdinando, come sopra argomentato.

PRESENTI E VOTANTI N. 14
VOTI ESPRESSI PER ALZATA DI MANO:
FAVOREVOLI N. 4
CONTRARI N. 10 (Pibia Giuseppe, Fenu Enrico, Piscedda Angelo, Pitzanti Giulio,
Collu Sergio, Porcu Rossana, Maccioni Roberto, Mameli Donatello, Cabras Maria
Laura, Usai Francesco)

Si dà atto che alle ore 11.40 abbandonano l’aula i Consiglieri Coghe Ferdinando,
Meloni Francesco e Angioni Tomaso.

Chiede ed ottiene la parola il Consigliere Ena Giovanni del gruppo “Insieme per il
futuro” il quale rimprovera ancora una volta l’impossibilità di un dialogo con la
maggioranza che affronta sempre con un atteggiamento di chiusura le proposte della
minoranza. Per questo motivo annuncia di abbandonare anch’esso l’aula.

Si dà atto, altresì, che alle ore 11.45 abbandona l’aula il Consigliere Ena Giovanni.

Si dà atto che viene nominato scrutatore il Consigliere Usai Francesco in sostituzione
del Consigliere Meloni Francesco.

Il Presidente a questo punto invita il consesso a procedere alla votazione del punto
o.d.g..:
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PRESENTI E VOTANTI N. 10
VOTI FAVOREVOLI ESPRESSI PER ALZATA DI MANO: UNANIME.

Il Presidente dichiara approvato il punto di cui all’o.d.g. “Approvazione Regolamento
per la disciplina della Imposta Unica Comunale (IUC)”, invitando il consesso alla
votazione per l’immediata esecutività dello stesso;

PRESENTI E VOTANTI N. 10
VOTI FAVOREVOLI ESPRESSI PER ALZATA DI MANO: UNANIME.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione n. 27 del 15/07/2014 presentata dalla Giunta
Comunale per l’argomento di cui all’oggetto come di seguito riportata;

RICHIAMATO l’art. 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà
regolamentare dei Comuni, in base al quale «le Province ed i Comuni possono
disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto
attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi
e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si
applicano le disposizioni di legge vigenti»;

RICHIAMATO l'art. 53, comma 16, della L. n. 388/2000, come modificato dall'articolo
27, comma 8, della legge n. 448/2001, secondo il quale il termine ultimo per approvare i
regolamenti relativi alle entrate locali è la data fissata da norme statali per
l’approvazione del bilancio di previsione;

PRESO ATTO che la disposizione di cui sopra stabilisce, inoltre, che i regolamenti
sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il
termine fissato da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, hanno
effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;

VISTI l’art. 2-bis del D.L. 06/03/2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla L.
02/05/2014, n. 68, il quale fissa il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione
dell’anno 2014 al 31/07/2014;

VISTO l’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013, n. 147 «Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014», il
quale ha disposto l’istituzione dell’imposta unica comunale (IUC), basata su due
presupposti impositivi (il possesso di immobili e l’erogazione e la fruizione di servizi
comunali) e composta da tre distinte entrate: l’imposta municipale propria (IMU), di
natura patrimoniale, ed una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per
i servizi indivisibili (TASI) e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi
del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;

VISTI, in particolare, l’art. 1, comma 682, della Legge n. 147 del 23 Dicembre 2014
(legge di stabilità 2014) il quale stabilisce che con regolamento da adottare ai sensi
dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il comune determina la
disciplina per l’applicazione della IUC;
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VISTO il D.L. 28 febbraio 2014 n. 16 convertito con modificazioni nella Legge n. 68
del 2 maggio 2014 che ha apportato modifiche ed integrazioni alla Legge n. 147/2013;
CONSIDERATO che per effetto dell’istituzione dell’imposta unica comunale (IUC) di
cui alla Legge di stabilità 2014 n. 147 del 2013 e successive modificazioni ed
integrazioni, appare necessario procedere all’adozione del relativo regolamento;

VALUTATA l’opportunità di procedere con l’approvazione di un unico regolamento
comunale disciplinante l’intera fattispecie della IUC, nelle sue tre componenti IMU,
TASI e TARI;

Visto il verbale n. 6 del 08/07/2014 della Commissione Statuto e Regolamenti, che si
allega sotto la lettera “B”, che si esprime favorevolmente sullo schema del Regolamento
e propone la modifica del comma 5 dell’art. 9, come di seguito specificato:

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D. Lgs. 267/2000,
come modificato dall’art. 3, comma 1 lettera o) del D.L. 174/2012, sullo schema di
regolamento in oggetto è stato acquisito il parere favorevole del revisore contabile Dott.
Cadau Pietro, che si allega sotto la lettera “C”;

SENTITI gli interventi del Sindaco e dei Consiglieri che hanno chiesto e ottenuto la
parola come riportati in premessa

VISTE le votazioni come sopra riportate.

ACQUISITI sulla proposta di deliberazione, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D.lgs
18/08/2000, n. 267 e ss.mm.ii., i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica
espressi dal Responsabile del Servizio Tributi Stefano Mua, nonché il parere in ordine
alla regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario Paola Alba;

DATO ATTO, altresì, che è stato acquisito il parere in ordine alla conformità
amministrativa, alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti ai sensi dell’art. 97, comma 2
del D.Lgs n. 267/00, da parte del Segretario Comunale;

VISTO il D.Lgs 18/08/2000, n. 267;

VISTO lo Statuto Comunale;

DELIBERA

DI APPROVARE il Regolamento per l'istituzione e la disciplina dell’Imposta Unica
Comunale (IUC), che si allega alla presente per farne parte integrale e sostanziale sotto
la lettera “D”, costituto da numero 67 articoli e numero 1 allegati;

DI TRASMETTERE la presente al Responsabile di Servizio per i provvedimenti
consequenziali compreso l’invio, esclusivamente, per via telematica, mediante
inserimento del testo della stessa nell'apposita sezione del Portale del federalismo
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni;
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DI DICHIARARE la presente immediatamente esecutiva ed eseguibile, con separata
votazione palese come indicata in premessa, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs
267/2000.

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA
Ai sensi degli artt. 49 e 147-bis, comma 1, del D.Lgs 18.08.2000, N. 267

Vista la proposta di Deliberazione sopra riportata, si esprime
PARERE: Favorevole

in ordine alla Regolarita' tecnica della proposta e sulla correttezza dell’azione
amministrativa espletata per giungere alla sua formulazione.

Data: 15-07-2014
Il Responsabile del Servizio
F.to Dott. MUA STEFANO

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
Ai sensi degli artt. 49 e 147-bis, comma 1, del D.Lgs 18.08.2000, N. 267

Vista la proposta di Deliberazione sopra riportata, considerato che:
 è dotata di copertura finanziaria
 non necessita di copertura finanziaria
 ha riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio
dell’ente
 non ha riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul
patrimonio dell’ente
 non necessita di copertura finanziaria in quanto trattasi di mero atto di indirizzo

si esprime PARERE:  in ordine alla Regolarita' contabile
Data:

Il Responsabile del Servizio
F.to Rag. ALBA PAOLA

Parere di conformità alle Leggi, allo Statuto e Regolamenti ai sensi dell’art. 97 del
D.Lgs 18.08.2000, N. 267 e successive modifiche ed integrazioni

PARERE: FAVOREVOLE

Data: 22-07-14
F.to Il Segretario Comunale
Dott.ssa LAI PAOLA
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente Il Segretario Comunale
F.to Sig.ra CABRAS MARIA LAURA F.to Dott.ssa LAI PAOLA

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Certifico che la presente deliberazione è stata:

-posta in pubblicazione all’Albo Pretorio dal 31-07-2014 per 15 giorni consecutivi;

-inviata in copia ai capi gruppo consiliari nella stessa data, Prot. n° 11670.

Uta, 31-07-2014

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.ssa LAI PAOLA

Copia Conforme all’ Originale ad uso amministrativo.
Uta, 31-07-2014
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